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5'l^^L^3' pretore alla procura con l'accusa di truffa e peculato 

Inchiesta sulle «pagine gialle» 
che la SIP non paga allo Sfato 
La società telefonica non ha versato tutte le percentuali dovute per legge sulla pubblicità — Un vuoto di 191 mi
liardi nei conti sulla gestione delle linee internazionali — L'indagine partita dalle supertariffe sui servizi speciali 

« Truffa aggravata nel con
fronti dello Stato e peculato >. 
queste due nuove Ipotesi di 
reato sarebbero emerse nel 
confronti della SIP durante 
l'Inchiesta giudiziaria che il 
pretore di Roma. Gabriele 
Cermlnara. aveva aperto a 
proposito dell'illecito aumento 
degli scatti telefonici per «le 
conversazioni speciali ed au
siliarie». A questo punto il 
pretore ha riconosciuto la 
competenza del pubblico 
ministero a proseguire 
l'istruttoria e ha rimesso gli 
atti alla Procura della Repub
blica. 

Secondo U pretore nel con
fronti dell'lng. Carlo Perro-
ne, amministratore delegato 
della SIP, nel corso delle In
dagini oltre 1 reati di trulla 
a danno degli utenti 
• di omissione di atti d'uf
ficio per gli scatti illeciti so
no emersi gli altri due reati 
In relazione alla pubblicità 
della SIP che compare negli 
elenchi telefonici e alla ge
stione delle linee internazio
nali. 

Pubblicità SIP 
Il pretore Cermlnara, par

tendo dal presupposto che la 
SIP, secondo la convenzione 
per l'utilizzo del telefoni, 
avrebbe dovuto dare allo Sta
to il 4.50 per cento su tutti 
gli Introiti che gli derivano 
dal servizio, non ha trovata 
nel bilanci della Società al
cuna voce per quanto riguar
da la pubblicità. Il magistra
to invece avrebbe rilevato che 
la SIP ha concesso ad una 
altra società la SEAT la ge
stione della pubblicità. In que
sto modo sarebbe stato evi
tato 11 pagamento della per
centuale allo Stato di tutti 1 
proventi derivanti dagli elen
chi telefonici «pagine gial
le» e dalla pubblicità stam
pata negli elenchi alfabetici. 
Inoltre, secondo 11 pretore, la 
SIP e la SEAT sarebbero due 
società controllate dalla 
STET che ha In mano 1 rela
tivi pacchetti azionari: quin
di SIP e SEAT apparterreb
bero allo stesso gruppo finan
ziarlo, che fa capo «ll'ITT 
americana. 

Gestione 
linee internazionali 

Alla fine di ottobre il con
siglio di amministrazione del
le Poste e Telecomunica
zioni nel discutere il bi
lancio consultivo dell'azlen-

, da statale rilevo che la SIP 
' non ha versato alle PT la 
> somma di 191 miliardi e 870 

milioni dovuta quale Importo 
1 dell'affitto del mezzi di tra-
r smlsslone ad essa concessi 
f- relativamente al primo, se-
i condo, terzo trimestre 1974 
' per quanto riguarda il traffico 
; nazionale ed Internazionale e 
! negli anni 1973 e 1974 per lo 
t'uso del mezzi di trasmissione 

interdlstrettuali. « La man
cata liquidazione dei credili 
— è stato rilevato nel do
cumento esaminato dal con
siglio di amministrazione del
le PT — è derivata dalle 
note difficoltà finanziarle del
la SIP la quale ha proposto 
la rateizzazlone del suo de
bito» La momentanea ina
dempienza, tuttavia — si leg
ge nel documento — non 
avrebbe comportato nessun 
danno all'amministrazione 
delie PT. 

Di diverso avviso è il pre
tore che Infatti nel rinvio de
gli atti alla Procura soster
rebbe che solo una parte del 
191 miliardi e 876 milioni si 
riferiscono all'affitto del mez
zi di trasmissione mentre una 
altra parte sarebbe relativa 
agli Incassi fatti dalla SIP 
per le telefonate Internazio
nali. In sostanza la SIP svol
geva le mansioni di «cassie
re» nel confronti dello Stato 
per un particolare tipo di te
lefonate, questi Introiti non 
potevano quindi essere utiliz
zati dalla società telefonica 
ma dovevano essere versati 
allo Stato nel termini previ
sti dalla Convenzione. Nel mo
mento che la SIP ha utilizza
to queste somme si sareb
be configurato il reato di pe
culato previsto quando 11 pub
blico ufficiale o l'incaricato 
di un pubblico servizio si ap
propria o distrae denaro del
la pubblica amministrazione a 
profitto proprio o di altri. 

Il pretore Cermlnara nel-
l'Inviare gli atti alla Procu
ra ha sottolineato di «aver 
riscontrato degli elementi » 
che aggraverebbero la posi
zione della SIP, pur ammet
tendo di non aver potuto ap
profondire le indagini perché 
non di sua competenza. L'In
chiesta sarà proseguita dal 
sostituto procuratore dot
tor Santacroce che interro
gherà — come lui stesso ha 
dichiarato — ring. Carlo Per-
rone entro breve tempo. 

Negli ambienti di Palazzo 
di Giustizia è circolata anche 
un'altra notizia a proposito 
della SIP: mentre la società 
chiedeva al ministero delle 
Poste la dilazione del debito 
di 191 miliardi, avrebbe di
stribuito agli azionisti gli uti
li del 1974 ammontanti a 41 
miliardi di lire. 

Per l'altra inchiesta giudi
ziaria fatta dal pretore Grleco 
per le tariffe della SIP rite
nute illegittime, i ricorsi pre
sentati dagli utenti sono sa
liti ad oltre 500. 

Negli ambienti della Pre
tura non si esclude l'emis
sione di un'ordinanza per co
stringere la società telefoni
ca ad Inviare le bollette del 
prossimo trimestre senza te
ner conto degli aumenti pre
visti dal decreto presidenzia
le del 28 marzo 1975, ritenu
to Illegittimo dal magistrato, 
in modo da eliminare la pos
sibilità di altri, e forse più 
massicci, ricorsi. 

Franco Scottarti 

Troppi gli interrogativi rimasti senza spiegazione 

Ricomincia da capo 
l'inchiesta per la 

morte di Pasolini? 
Il magistrato sta organizzando tutta una serie di nuovi accertamenti - Setacciate le baracche all'Idroscalo 
Un pullover in più e un mazzo di chiavi - L'ipotesi d'un reportage dello scrittore nel mondo della mala 

Un giovane pugliese emigrato a Milano 

Ammazza il fratello perchè 
lo ha licenziato e si spara 

MILANO, 7 
Tragedia dell'emarginazione oggi a Mi

lano. Giovanni Balzamo di 27 anni ha 
ucciso a colpi di pistola 11 fratellastro 
Gennaro, di 43. capo scaricatore all'ippo
dromo di S. Siro, ferito gravemente la 
cognata, Antonietta Cernili di 38 anni 
e si è poi sparato alla tempia: è in 
coma. Il fatto è avvenuto alle 8,45 In 
piazza Axum, davanti all'Ingresso del 
«trotter» di S. Siro, nel lato in cui si 
trovano le scuderie. Secondo la rlcostru 
zlone del carabinieri, l'omicida ha spa
rato per vendicarsi di essere stato llcen 
zlato dal fratello maggiore, che gestisce 
In proprio le operazioni di scarico delle 
balle di paglia e fieno destinate ai ca
valli. 

Entrambi i protagonisti sono nativi di 
Cerlgnola (Foggia). Il fratello maggiore, 
Gennaro, arriva a Milano quindici anni 
fa, con la moglie Antonietta e due barn-
blnr> che oggi hanno rispettivamente 19 
e 17 anni. 

Il suo trampolino di lancio e un por
tierato nella lussuosa zona dì S. Siro; 
è un gran lavoratore e in breve 1 portie
rati diventano tre; ha un piccolo conto 
in banca. E' intanto entrato in contatto 
con il mondo dell'ippodromo, sia pure 
dalla porta di servizio: e gli arriva quel 
«colpo di fortuna», la possibilità cioè 
di gestire l'approvvigionamento di paglia 
e fieno per 1 cavalli del S. Siro. 

Cinque anni fu, dopo averlo desidera
to per molto tempo, anche Giovanni Bal
zamo approda nella «terra promessa'). 
SI impiega anche lui come scaricatore 
al «trotter»; si sposa, ha un figlio. Ma 
lui non è contento. Abbandona la moglie, 
trascura 11 lavoro, si azzuffa con 1 com
pagni di lavoro. Ha trovato un'altra don
na. Carolina Davide, dalla quale ha una 
bambina. Peggiora di carattere, beve, non 
riesce a inserirsi nella città. 

Stanco di questo comportamento, il fra
tello lo licenzia; per lui è 11 crollo e 
l'inizio di quel rancore che lo porterà 
all'assassinio. 

Denunciato 

neofascista 

per un articolo 

su Pasolini 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 7. 

Il direttore del fogliaccio 
parafascista di Messina, Ni
no Calarco della «Gazzetta 
del Sud», di proprietà del 
senatore del MSI Bonino, e 
stato denunciato alla procu
ra della repubblica per apo
logia di delitto. 

A rivolgersi alla magistra
tura sono stati un avvocato 
Pompeo Oliva e un docente 
universitario Barnaba MaJ, 
entrambi messinesi, che han
no riscontrato In un edito
riale scritto dallo stesso Ca
larco, di commento alla tra
gica fine del regista Pier 
Paolo Pasolini, gli estremi dei 
reato previsto dall'ultimo 
comma dell'art. 414 del codi
ce penale. 

Secondo 1 denuncianti, il te
nore dell'articolo che aveva 
per titolo «Non ha trovato 
Rosaria Lopez» (la ragazza 
assassinata dai fascisti parlo-
lini nella villa del Circeo, ndr) 
e alcuni specifici passi del
lo stesso, equiparano Pier 
Paolo Pasolini agli assassini 
di Rosaria Lopez; l'omicida 
di Pasolini è indirettamente 
assimilato alla figura della 
vittima di uno dei più feroci 
assassini delle cronache re
centi; infine l'articolo del di
rettore del giornale contiene 
« l'esaltazione palese dell'as
sassinio di Pier Paolo Pas> 
lini come fatto legittimo». 

Nell'editoriale che ha pro
vocato la denuncia 11 glor-
nalslta Calarco afferma che 
« la morte » del regista-scrit
tore «non ci turba, n i 
ci commuove, né ci emozio
na». E ancora: «Non c'è dif
ferenza tra Pasolini e que
gli assassini (quelli di Rosa
ria Lopez, ndr) tra l'omoses
suale e l'eterosessuale: sono 
l'uno e gli altri le espressio
ni e 1 simboli (dopo il «fat
to») di una violenza che na
sce dal male. Il male di vo
ler essere «diversi», di es
sere « perversi », di essere 
"contra legem" ». 

L'avv. Oliva e 11 prof. MaJ 
nella denuncia tengono a pre
cisare che non è nel loro 
interesse « porre in discus
sione il diritto, essenziale in 
una società democratica, di 
Interpretare liberamente fat
ti che la cronaca offre. Ma 
— qui aggiungono — non sla
mo per nulla di fronte ad una 
Ubera interpretazione ». 

d. r. 

! Aperta inchiesta sull'ospedale a Bari 

i Niente radiografia 
\ per il «ponte»: 
i morti due ammalati 
v'I'ANAAO ha denunciato il caso - Il servizio d'ur

genza dell'ospedale non funziona 

8 Dalla nostra redazione 
I BARI, 7. 
? La precarietà del servizi 
;; radiologici e di laboratorio 

«ne l policlinico di Bari con-
* timi» a. mietere vittime. Un 
?< bambino di 8 anni Michele 
s; Aresta, da alcuni giorni in 
fatato di coma post-traumatl 
4: co, è morto ieri alle 11.30 
"mentre questa mattina alle 

13 è morta una donna, Anna 
j. Mastroleo, In tetraparesl per 
, sospetta frattura cervicale. 

i I due sventurati facevano 
1, parte di un gruppo di ma-
l'Iati in gravissime condizioni, 
t> ricoverati nell'ospedale con-
;: «orziate di Bari durante 11 
v recente ponte festivo. Questa 
* è stata la loro tragica sfor-
S runa. Nel giorni festivi lnfat-
; ti (come del resto dalle 12 
il del mattino alle 9 del matti-
| no seguente nel giorni feria-
'; li) sono sospesi tutti gli esa-
I mi radiologici e di laborato
ri rio nel policlinico barese. Per 
f questa ragione gli esami ra-
' dlolozlcl del caso, che avreb-

.'< bere consentito operazioni 
pj chirurgiche di urgenza, le 
4 quali forse avrebbero anche 
v potuto salvare La vita al barn-
.-bino e alla donna, non so-
;»no «tati tatti. 
J In una lettera al pieslden-
"jte dell'ospedale, al direttore 

'> j sanitario e all'assessore alla 
'sanità del 3 novembre la se
greteria aziendale dell'ANAAO 

* aveva aenunciato la tragica 
" situazione del servizi di ui • 
ggerusa. citando tra gli altri 

!" casi gravissimi, per 1 quali si 
!j Tendevano Indispensabili Ina-
'ti mediati esami radiologici, an-
'1 che 1 nomi di Michele Are-
' 'sta e di Anna Mastroleo 
,' Nella lettera si affermava che 

fi l'ANAAO avrebbe denunciato 
* pubblicamente e alla magi-
i! stratura quanto stava avve-
«nendo nell'ospedale barese e 
j si faceva rilevare rhe. meri-
•S tre per incomprensibili raglo-
«jnl l'ospedale non dispone di 
ikVA Mrvlzto notturno e ur 

gente di radiologia che ri
chiederebbe un semplice av
vicendamento di medici e tur
ni prestabiliti, «sino ad un 
mese fa la situazione non 
era tanto disperata, polche 
Il centro di rianimazione e 
la cllnica neochlrurglca svol
gevano Illegalmente e a pro
prio rischio gli esami radio
logici d'urgenza usando un 
apparecchio radiologico sito 
nella diagnostica della pato
logia chirurgica, attualmente 
fatta smontare » 

Un'autopsia sul corpi dei de
ceduti potrà chiarire se un 
intervento chirurgico sareb
be valso a salvare la vita al 
due traumatizzati. In que
sto coso l'Inchiesta giudizia
ria che, come è noto, a tel
atine di legge, è avviata in 
tutti 1 cast di morte non 
naturale, dovrà eventualmen
te accertare che vi siano re
sponsabilità penali. Una re
sponsabilità morale c'è già 
ed è nella paradossale cir
costanza del blocco del ser
vizi di urgenza nel giorni fe
stivi e durante la notte. 

Intanto 11 compagno Tom
maso Slcolo, segretario della 
Federazione provinciale del 
PCI e consigliere d'ammini
strazione dell'ospedale con
sorziale, ha Inviato al pre
cidente dell'ospedale un fono
gramma in cui si chiede la 
convocazione straordinaria 
del consiglio d! amministra
zione per prendere decisioni 
ormai Indilazionabili sulla 
funzionalità del servizi di ur
genza. 

Nel messaggio si afferma 
tra l'altro che «sembra qua
si certo che le cause della 
morte di Michele Aresta e di 
Anna Mastroleo — nel con
fronti del quali sombra si vo
glia evitare l'autopsia al fi
ne di esaminare le cause del 
decesso — possano essere 
poste in relazione alla dlsfun. 
zlone del servizi di urgenza». 

a. a. 

Dopo l'incriminazione del figlio 

Il Consiglio superiore 
discute il trasferimento 

del giudice Arcai 
Verbalizzate le dichiarazioni del primo presidente 
della Corte d'appello e del Procuratore generale 

Il primo presidente della 
Corte d'Appello e il Procura
tore generale della Repub
blica di Brescia sono stati 
ascoltati ieri dalla prima 
commissione referente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura a proposito della 
situazione esistente nel loro 
distretto in relazione, soprat
tutto, olla posizione del giu
dice Istruttore Arcai che di
rige l'inchiesta sulle SAM-
Fumagalli. 

Come è noto 11 figlio del 
magistrato bresciano è eta
to Indiziato di reato per la 
strage di piazza della Log
gia e dn conseguenza di que
sto nuovo fatto da più par
ti è stato richiesto 11 tra
sferimento o la sospensione 

La convocazione al Consi
glio superiore del due alti 
magistrati deve essere mes
sa in relazione appunto agli 
sviluppi dell'Inchiesta con
dotta dal giudice istruttore 
Vino e dal PM Trovato. 

La decisione di chiedere 
al primo presidente della 
Corte d'Appello e al Procu
ratore generale della repub
blica di Brescia un rapporto 

verbale è stata presa dal 
CSM in seguito alle notizie 
apparse in questi giorni su 
molti giornali. Le dichiara
zioni del due magistrati so
no state verbalizzate e non 
si esclude, secondo indiscre
zioni trapelate negli ambien
ti del Consiglio superiore, 
che possano fornire lo spun
to per chiedere al consiglio 
stesso l'apertura di un pro
cedimento per trasferimen
to di ufficio del giudice Ar
cai. Tale provvedimento, e-
«pressamente previsto dallo 
articolo 60 delle leggi sulle 
guarentigie della magistra
tura, potrebbe essere preso 
In considerazione del fatto 
che 11 giudice istruttore Ar
cai evidentemente non può 
più svolgere con serenità 11 
suo lavoro. 

H trasferimento d'ufficio 
potrebbe essere però evitato 
da una iniziativa dello stes
so magistrato che potrebbe 
chiedere di persona analogo 
provvedimento 

Comunque, del caso si in
teresserà martedì prossimo 
11 Consiglio che si riunisce 
In seduta plenaria. 

Un nuovo regolamento 
per le carceri militari 

Un nuovo Regolamento carcerario militare, che sostituirà 
quello emanato nel lontano 1918 e modificato solo parzial
mente nel 1943, è in corso di definizione. Lo ha annunciato 
11 sottosegretario Radi rispondendo alla Camera ad una in
terrogazione del compagno Aldo D'Alessio. 

Alcune modifiche •— ha detto Radi — sono state già appor
tate con circolari ministeriali e disposizioni della magistra
tura militare. E' stata abolita la cella di isolamento e la 
censura sulla corrispondenza, aumentata la durata e la fre
quenza dei colloqui e viene data la possibilità al detenuti di 
essere trasferiti ad un carcere più vk-ino all'abitazione dei 
loro familiari, per periodi di venti giorni Nel carceri militari 
infine sono ora consentiti l'uso del telefono, l'ascolto della 
radio e la visione di spettacoli televisivi e cinematografici. 

Il compagno D'Alessio, nella replica, ha espresso la propria 
insoddisfazione soprattutto per il ritardo con cui il governo 
procedo alla presentazione del preannunciati provvedimenti 
di riforma della giustizia militare. 

Alla Corte d'Assise di Lucca 

La «brigatista» 
non vuole assistere 

al suo processo 
Il dibattimento rinviato a lunedì - Oggi saranno giu
dicati gli autori dell'uccisione dei 3 agenti a Querceta 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 7 

« Sono stata condotta In aula 
contro la mia volontà. Non 
Intendo assolutamente rispon
dere né assistere al dibatti
mento ». Cosi ha esordito sta
mani, in corte d'Assise, Paola 
Besuschlo la giovane laurea
ta, indicata cone una «briga
tista rossa », arrestata ad Al-
topascio dopo un conflitto a 
fuoco con un sottoufflciale del 
carabinieri e un appuntato 

La richiesta della ragazza è 
stata accolta. Dopo la lettu
ra del capo di Imputazioni 
(due paglnette dattiloscritte, 
tentato omicidio, detenzione 
delle armi, furto, violenza pri
vata, ririuto di generalità, ri
cettazione di documenti fal
si) 11 presidente dottor Tu
ri (giudice a Intere Nardone, 
pubblico ministero Rovella) 
ha ordinato che l'imputata 
venisse riaccompagnata al 
carcere. Paola Besuschlo ha 
lasciato l'aula scortata da un 
nugolo di carabinieri. Pei 
questo processo, che è stato 
rinviato a lunedi 10 novem
bre, sono state prese eccezio-

Agli uomini dell'antiterrori
smo, giunti da Firenze 11 
compito della vigilanza 
in aula. Le severe misure — 
è stato detto — sono state 
prese perchè si temeva un 
colpo di mano di Renato Cur
do, il capo della provocato
ria organizzazione delle «bri
gate rosse» di cui Paola Be
suschlo sarebbe stata una 
stretta collaboratrice. 

Come abbiamo detto 11 pro
cesso è stato rinviato. Il di
fensore della donna, avvoca
to Frezza di Lucca, ha chie
sto che gli atti venissero In
viati alla Cassazione per con
flitto di competenza essendo 
la Besuschlo imputata di 
altri reati compiuti a Mila 
no e Genova Inoltre ha so
stenuto la lrritualltà del pro
cedimento per « direttissima » 
per scadenza dei termini e ha 
chiesto anche il rinvio del pro

cesso per 1 termini a difesa. 
Il pubblico ministero Rovel
la si è opposto La corte riu
nita in camera di consiglio 
ha deliberato dopo neppure un 
quarto d'ora 11 rinvio del di
battimento a lunedi 10 no
vembre accogliendo l'ultima 
richiesta presentata dalla di
fesa. 

Domani mattina compari
ranno, Invece sempre in Cor
te d'Assise, Massimo Battlnl 
e Giuseppe Federigl, 1 due 
verslliesl, che all'alba del 22 
ottobre a Querceta, uccisero 
tre agenti di polizia e altri 
tre rimasero feriti di cui uno 
in modo gravissimo. Le im
putazioni per 11 Battlnl e 11 
Federigl sono pesantissime e 
prevedono la pena dell'erga
stolo-

g. s. 

Due cadaveri 

nel bagagliaio 

di un'auto 

a Palermo 
PALERMO, 7 

Due cadaveri sono stati 
rinvenuti questa notte nel 
bagagliaio di una automobi
le, parcheggiata nel piazzale 
antistante il Motel Agip, lun
go 11 viale Regione siciliana. 
L'auto, una « Giulia » blu, 
era stata rubata tre giorni fa 
a Trapani. Alla scoperta del 
due cadaveri si è giunti a 
seguito di una telefonata 
anonima, giunta al « 113 ». 

Funzionari e agenti si sono 
precipitati nel luogo Indica
to' nell'auto hanno trovato 
due cadaveri e non uno sol
tanto. Avevano 1 piedi legati. 
Una delle vittime è un giova
ne con un maglione nero. 
L'altro è stato infilato in un 
sacco di tela. 

Gli interrogativi sulla tra
gica morte di Pier Paolo Pa
solini a cinque giorni dal-
l'asiasslnlo sembrano aumen
tare: mentre 11 magistrato 
che dirige le indagini ha 
chiesto alla polizia e al cara
binieri tutta una serie di 
nuovi e più approfonditi ac
certamenti («per me l'in
chiesta comincia da ora» 
ha dichiarato seccamente), 
salta fuori un nuovo parti
colare della vicenda, un'altra 
tessera del mosaico ancora 
non collocata al punto giu
sto. 

Tra gli oggetti trovati nel
lo sterrato ai margini di via 
dell'Idroscalo al momento 
della scoperta del delitto c'era 
anche un pullover di lana 
con l'allacciatura a chiusura 
lampo, intriso di sangue; l'in
dumento aveva le maniche 
rovesciate Dovrebbe apparte
nere a Pasolini poiché lo 
scrittore sabato sera indossa
va effettivamente un golf del 
genere. Ma a questo punto 
sorgono spontanee due do
mande: perché soltanto ora 
viene messo a fuoco questo 
particolare? Che importan
za ha per l'Inchiesta? Le ri
sposte degli investigatori con
tinuano ad essere evasive e 
Imbarazzate: improvvisamen
te dopo aver avallato per filo 
e per segno la prima versio
ne, ogni elemento che la ri
mette In discussione diventa 
un mistero e un rompicapo. 

La polizia sta portando 
avanti una capillare ricerca 
(inutile sottolineare con 
quanto ritardo) tra le nume
rose baracche e casette che 
circondano lo spiazzo di ter
ra battuta dove giaceva 11 cor
po di Pasolini. Ora cercano 
nuovi testimoni o meglio si 
curano di sapere quanto In 
un primo momento non è sta
to accertato. I funzionari del
la mobile dicono che finora 
questi accertamenti non han
no dato alcun risultato. Se
condo alcune Indiscrezioni, 
Invece, essi avrebbero permes
so di stabilire che la notte 
del delitto almeno due barac
che o casette erano abitate. 
Una in particolare, sarebbe 
stata occupata da una donna 
che vive sola, e che sarebbe 
stata In compagnia di un uo
mo. GII Investigatori sareb
bero ora impegnati per cer
care di rintracciare questa 
persona, la cui testimonian
za potrebbe rivelarsi decisiva: 
la fantomatica coppia ha vi
sto o sentito qualcosa la not
te del delitto? 

A questo proposito nuove 
perplessità scaturiscono da al
cune voci raccolte negli am
bienti degli omosessuali. SI 
dice che Pasolini negli ulti
mi tempi stesse lavorando a 
svolgere un'inchiesta sul mon
do della prostituzione ma
schile e sul suol retroscena, 
e che per questo frequentas
se spesso 1 portici della Sta
zione Termini. Chi riferisce 
queste voci avanza anche la 
ipotesi precisa che sabato 
notte sia stata organizzata 
una sorta di « avvertimento » 
allo scrittore per dissuaderlo 
dal proseguire nel suo lavo
ro, che poi sarebbe degenera
to nel barbaro omicidio. Na
turalmente non è altro che 
un'ipotesi, alla quale sarà pos
sibile dare credito soltanto 
nel caso in cui, con i nuovi 
accertamenti organizzati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribuna
le del minori, dottor Giunta, 
si trovassero riscontri obiet
tivi precisi. 

Altri dubbi sorgono dalle 
dichiarazioni che Pelosi ha 
reso agli Inquirenti durante 
la sua confessione. A parte 
la tesi della legittima difesa, 
che lascia perplessi un po' 
tutti gli Investigatori, il ra
gazzo ha tra l'altro dichia
rato di avere saputo soltanto 
dopo l'arresto che l'uomo da 
fui Incontrato e assassinato 
era Pier Paolo Pasolini. Per 
accertare questo particolare 
la polizia sta continuando a 
indagare tra le amicizie di 
Pelosi, alla Stazione Termi
ni. I testimoni ascoltati fi
nora, due giovani frequenta
tori del « Bar Dei » convoca
ti in questura tre giorni fa, 
hanno dichiarato che Paso
lini e Pelosi non si conosce
vano prima dell'incontro di 
sabato sera, ma non hanno 
affatto escluso che, al mo
mento di allontanarsi con lo 
scrittore, 11 ragazzo non aves
se saputo il nome del suo 
accompagnatore. 

Hanno dato esito negativo, 
infine, le ricerche fatte dai 
funzionari della «PEA» nel
l'archivio fotografico del gio
vani che hanno fatto provini 
per 1 film di Pasolini: l'Imma
gine di Giuseppe Pelosi non 
è stata trovata. 

Infine un altro interroga
tivo riguarda 11 momento in 
cui, alle 22.45 di sabato sera, 
Pelosi disse a Pasolini di at
tenderlo un attimo perché 
doveva raggiungere 11 gruppo 
degli amici per farsi dare le 
sue chiavi. Sembra si tratti 
di chiavi-doppione di una 
« Fiat 850 » acquistata dal di 
classettenne In società con un 
amico più grande Perché non 
le aveva in tasca? E' stato 
forse un pretesto quello del 
le chiavi per dire qualcosa 
agli amici prima di partire a 
bordo dell'» Alfa GT » di Pa
solini? 

Sergio Criscuoli 

UN ALTRO VOLTO 
DELL'EMARGINAZIONE 

Giuseppe Pelosi 

Sul problemi della tute
la del minore, quali emer
gono a parere di alcuni 
anche in rapporto alla 
tragica vicenda dell'assas
sinio di Pier Paolo Paso
lini, 11 giudice del tribu
nale per 1 minorenni di 
Napoli Fulvio Uccella ha 
inviato all'Unità un inter
vento. Lo pubblichiamo 
qui come contributo a un 
dibattito che è già ampio 
e che dovrà essere ulte
riormente approfondito. 

« La vicenda che ha avu
to come protagonisti Pier 
Paolo Pasolini e Giuseppe 
Pelosi, minore degli anni 
18, ha lasciato tutti sbi
gottiti, anche in conside
ramene della ondata di 
vtolenza che sconvolge 
particolarmente Roma. 
Non mi preme di entrare, 
in questa sede, nel merito 
della stessa, nella sua di
namica e nelle sue conse
guenze. Ciò che intendo 
sottolineare è la ennesima 
violazione della sfera di 
intimità, cui ciascuno di 
noi ha diritto, e in specie 
il minore; violazione rea
lizzata senza curarsi a/fat
to del combinato disposto 
degli articoli 230 (obbligo 
del segreto degli ufficiali 
e agenti di polizia giudi
ziaria) e 307 (obbligo del 
segreto dei magistrati, can
cellieri e periti) del co
dice di procedura penale e 
10 e 31 della legge mino
rile. 

«E' di palmare eviden
za l'aumento della delin
quenza minorile: potrebbe 
dirsi sia a livello qualita
tivo che quantitativo. Nei 
convegni e nei dibattiti 
vengono di continuo esa
minate la genesi di tali 
comportamenti e le impre
se che li esprimono Ascol
tiamo all'unisono gli ope
ratori sociali, in specie 
del settore, denunciare lo 
stato di "sopraffazione" 
in cui vive oggi il minore 
che devia, dichiararsi 
pronti a tutelarlo, in quan
to si individua in lui il 
più debole tra i parteci
panti del vivere civile. Tut
ti, animati da spinto apo
stolico e da carità (anche 
nel contenuto non neces
sariamente cristiano), sia
mo inclini ad affermare 
la deresponsabilizzazione 
del minore per ciò che di 
illecito commette, ad "apri
re la mente e il cuore" no
stri, perché tanti "poveri 
sventurati " vengano "con
dotti sulla buona strada". 

« Ebbene, nessuna occa
sione migliore (perché 
eclatante) di questa trage
dia, che ìui lasciata atto
nita l'Italia, per concretiz
zare i nostri propositi. 
Purtroppo, mi sembra che 
ancora una volta essa sia 
andata perduta. Infatti, 
improvvisamente ci siamo 
trovati, grazie ai resoconti 
radiofonici, televisivi e 
giornalistici, contro il gio
vane Giuseppe che si è 
confessato assassino: ab
biamo dimenticato i nostri 
dibattiti, nonché la nostra 
vocazione "costituzionale"; 
la nostra volontà di cono
scere, capire ed amare. 
Anzi, subito abbiamo sa

puto chi è colui che si è 
confessato uccisore di Pa
solini, l'abbiamo definito 
" ragazzo di vita " e " pre
giudicato per reali contro 
il patrimonio " 

«Cosi, in pasto all'opi
nione pubblica, la storia 
di questo ragazzo continua 
a scriversi nella emargina
zione, nell'esclusione, ca
paci come siamo di di
chiarargli il nostro amore 
solo se egli fosse stato 
un minore e non già cosi 
come egli è e per quel che 
ha fatto. Infatti, ora che 
egli ci è dinanzi non co
me un astratto ed ipoteti
co centro di imputazione, 
di diritti e fatti giuridici, 
improvvisamente sorvolia
mo e dimentichiamo le 
frustrazioni, lo. solitudine, 
le sofferenze, la corsa al 
mito del denaro e della 
vita comoda — unico cri
terio, oggi, di affermazio
ne di personalità — pro
priamente sue; ed abbia
mo smesso di essere con 
lui sinanche paternalistici 
e di vedere fino a che pun
to egli, che conduce di 
certo una vita squallida, 
sia responsabile della tre
menda tegola che gli « 
caduta addosso. Agendo (o 
meglio non agendo) in 
questo modo, ancora una 
volta eludiamo in pieno 
la noitra parte, il ruolo 
educativo della società che 
lo stesso articolo 3 della 
Costituzione ci impone. 

« Non pare, perciò, fuo
ri luogo meditare per un 
momento non solo sulla 
tragica fine di Pasolini 
— fervida coscienza criti
ca in una Italia, in cui 
vige solo il conformismo 
(alla ideologia del potere 
e dell'opposizione) —, ma 
sulla violazione (questa «i 
tipicamente anche giuri
dica) dei diritti del mi
nore (e di ognuno) alla ri
servatezza, al rispetto. 
Questa vicenda, anzi, mi 
fa rafforzare nel convin
cimento che tutti noi vi
viamo solo a livello epi
dermico i problemi del no
stro prossimo e che siamo 
buoni a fare i Soloni, più 
per tranquillizzare la no
stra coscienza che per cer
care veramente di svilup
pare la personalità di chi 
ci è vicino e dinanzi 

« Pasolini, si dice, è mor
to schiacciato dalle ruote 
della sua auto La gioiosa 
speranza della vita che, 
malgrado tutto e se non 
altro per la sua età Pelosi 
doveva tenere, si è spenta 
in lui. anche perché, dopo 
la tragedia, non ha trova
to nessuno capace di lar
gii mantenere acceso il suo 
lucignolo La sua difesa, 
la sua versione dell'acca
duto danno, così, come ri
ferito dai giornali e dalla 
RAI-TV, il sapore di un 
ragazzo terribilmente "po
vero", disperatamente solo. 

« In effetti, le ruote del
l'auto di Pasolini, quella 
sera buia e umida, hanno 
definitivamente schiaccia
to i diritti della sua, per 
tanti versi, così ingrata 
giovinezza ». 

FULVIO UCCELLA 

COMUNE DI SAN SEVERO 
P R O V I N C I A D I F O G G I A 

IL SINDACO 
Visti gli atti di ufficio; 

RENDE NOTO 
che con deliberazione di Giun
ta municipale n. 877 del 9 ot
tobre 1975, adottata al sensi 
e per gli effetti dell'art. 10 
della legge 17-8-1942, n. 1150 e 
successive modificazioni ed 
Integrazioni, è stata adotta
ta una variante al Plano Re
golatore generale del Comu
ne, riguardante l'area di 
mq. 20.788. ubicata tra il Via 
le 2 Giugno e la Ferrovia del
lo Stato, da vincolare ad edl 
Uzla scolastica, occorrente 
per l'ampliamento del Liceo 
Scientifico Statale «G Chec-
chla - Rlspoli ». 

Gli atti tecnici ed ammlni 
stratlvl relativi alla variante 
in questione sono ostensibili 
per 30 giorni consecutivi, a 
datare dal 1. novembre 1975 
presso la Segreteria Comu
nale. 

IL SINDACO 
(Antonio Cologno) 

COMUNE 
DI SAN FELE 

P R O V I N C I A DI POTENZA 
Comune di San Fai* qui i» 
concessionario della Casta 
per II Mezzogiorno 

I L S I N D A C O 
RENDE NOTO alle imprese, 
che ne abbiano interesse, eh* 
questo Comune deve appalta
re, mediante licitazione pri
vata da esperirsi al libero ri
basso con il metodo dì cui 
all'art. 1 lettera A della leg
ge 2/2/1973, n. 14, lavori di 
completamento della rete I-
drlca e fognante progetto 
n. 14/8827 per un importo a 
base d'asta di L. 165 000 000. 

Le domande di ammissione 
alla gara, in carta semplice 
e corredate da regolare certi
ficato di Iscrizione ali Albo 
Nazionale dei Costruttori, 
debbono pervenire al Comu
ne di SAN FELE entro 19 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Prof. Marie Flagella 


